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Sulla proposta di una giunta con il PCI 

Pretestuose chiusure 

della DC in Sardegna 
Se non si penserà al dramma economico dell'isola il PCI marcherà, 
ancor più che nel passato, la sua autonomia da un esecutivo inadeguato 

Nuovi appelli per il NO nei due referendum di domani e di lunedì 

La campagna della mafia 
per i «Sì» sulla Reale 

Perna: contrastare 
l'attacco allo Stato 
è dovere di tutti 

Le cosche maliose siciliane votano e fanno votare per l'abrogazione - Conni- ! Il discorso del presidente del gruppo PCI al 
venze sempre più preoccupanti - Interventi di Mattarella e degli operai «Galati» : Senato durante la manifestazione di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAMI — La 1.unione de. 
partiti dell'intesa ha ancora 
una volta conformato l i por
zione di gravo ehiu.->uia ni«n 
volta conicimato la po.,i/.ioue 
di crave eh'usura d'Ha UC di 
fronte alla proposta de. co
munisti di foirnaie una giun
ta di unità autonorni.it.<-a. 

La del ~ga'/.ione del PCI — 
comporta da: compagni G.i-
v,no Angius. lienodet*., Har-
ranu. Francesco Mao.s ed An
tonio He^ln -- aveva illustra
to. come riferito ieri. :1 do
cumento approvato a ion-.u 
sione della riunione del di-
rett.vo regionai-j del nostio 
paiti to. 

« in particolare abbiamo 
conlermato — hanno detto 1 
nostri compagni a chiù..uni 
dell'incontro con i lappi esen
tanti cibali altri pait i t : — la 
proposta di formare una 
giunta di unità autonomistica 
con In partecipa/.one d. ie ' ta 
di tutti i partiti dell ' interi, 
compreso quuirii il PCI. Ove 
non si dovesse pervenire a 
questa soluzione, i! PCI con
tinuerà a dare il .,110 i ontn-
buto di iniziativa e d: lotta 
per l'attuazione del program
ma dell' intesa, ma non 

ncono.scendo.il nell 'attuale 
G.uuta maicherà. ancor più 
che nel paca to , la sua auto
nomia e hb-rta d: azione ne: 
coiifron'i d: un esecutivo r.-
vclato.ii .narieguato ». 

« Il PCI — hanno detto i 
nasi ri compagni — rial ferma 
che l'iute.,a ha dato luogo ad 
un procedo politico positivo. 
Que.i'o processo 1 couun..-.t: 
iicii intendono né rompeie né 
rallentare. Ma l'unita nel!" 
lor/e autonomistiche non può 
e-sei e coniuga uni un una 
nimi.iiiio general.zzato che 
Hen.lichercbbe rinuncia ad 
un ruolo autonomo |x.-r cia
scuna forza poiit.ca „, 

« In questo momento co.,i 
d.llielle ili crisi econi'.nica e 
sociale — hanno .ntme di-
ch.arato ai g.ornai:.-.'.: 1 corn-
p.tL'n. Angui.-, Macis. Barranu 
e Scoli. — ogni partito deve 
assumer.,1 per intero la pio-
pria re.i|Kjrisal)ilita nel mas
simo di chiarezza possihile ». 
Anche li- a l t ie dekgazioni 
hanno commentato : r.siiitati 
dell'incollilo. restando c a 
si-lina lerrna alle posizioni 
precedenti. 

I component: la delega/io
ne democristiana, dopo una 
riunione con l'esecutivo re
gionale. hanno confermato i 

limiti della posizione del loro 
partito ancorata alla pro
posta di una nuova maggio-
ran/a ne: limiti, tuttavia"."d: 
un nuovo patto programma
tico la cui gestione Inn.irrob-
be affidata ad una giunta ri
gorosamente preclusa ai co 
munisti 

I deinoi iistiani. dopo e-, 
seis; cimentat: s-nza grande 
impegno nel compito — pe 
raltro a.-sai d.lfic.le — di li-
tendere l'attuale «muta, .-: 
Mino poi abbandonati ad LI i.i 
.-er:e di gratuite al lenna/ ioni 
mipionta'.e ad un an'.icom:-
n.smo quarantottesco, anzi
ché in.surar.si sui nodi che 
stanno alla base (lolla pro
posta politica del PCI. 

Meno comprensibile appa.-e 
la dichiara/ione del segreta
rio regionale del PSI, com
pagno Giuseppe Tocco. Dono 
avere confermato l'adesione 
de: socialisti alla richiesta 
del PCI d: formare una g;un-
ta di unità autonomistica, il 
compagno Tocco s: é an-
eh'og'.i lasciato andare al ten
tativo di .strumentalizzare la 
situazione in chiave antico
munista. nbadendo le sue 
ben note tesi. 

PALERMO — 1 recenti gravi episodi 
clic hanno segnato una preoccupante 
recrudescenza mafiosa iti Sicilia saran
no ;il centro di una iniziativa parlamen
tare che il PCI assumerà nei prossimi 
giorni all'Assemblea : esimale. I.o Ita 
annunciato ieri il capigruppo del PCI 
compagno .Michelangelo HU-MI, il qua
le ha anticipato che il gruppo parla
mentare presenterà una mozione a Sii
la d'Krcnlc con la quale saranno indi-
t a te alcune iniziative politiche che è 
necessario impegnino le forze della 
maggioranza autonomista e lo stesso 
governo regionale. 

Il compagno Russo, che ha tenuto un 
comi/io in provincia (li Agrigento, sui 
temi della campagna elettorale del re 
ferendum. ha denunciato tra l'altro che 
i .sostenitori del < Si > hanno trovato in 
Sicilia un altro puntello: * In molti 
comuni — ita denunciato Russo — e del 
resto non potrebbe essere di\essamen
te. gruppi mafiosi votano e fanno vo
tare per l'abrogazione della legge Rea
le. C'osi, al frastagliato schieramento 
degli abrogazionisti. si aggiunge que
st'altra componente '. 

•> La cosa — ha aggiunto Russo — 
potrebbe essere considerata " norma
le v. Comunque, dovrebbe far riflettere 
una certa ala abrogazionista che si 

dei fascisti ma anche (le. inai'ios.. 11' 
fuor di dubbio, però, che m parecchi 
casi l'atteggiamento di quo-ti gruppi 
ninfosi ha finito per condizionare U T 
te sezioni democristiane e. [ieri he no'.'. 
anche (li altri partiti. 

Rileviamo la iosa -•- hit affermato 
Russo -- non solo in relazione alla cani 
pagna referendaria, ina anche perche 
il problema della collocazione della ma 
fui. della sua veichia e nuova natura. 
dei suoi collegamenti con ì centri del 
•xitere. della sua (oinpenetra/ione con 
certi partiti di go\crno. sta diventando 
qualcosa che non può .sfuggire ulterior
mente all'attenzione delle forze politi

che che compongono l'attuale maggio 
ran/a regionale. 

(ìli omicidi cont'iniano ion un ere 
scendo pauroso, gli squarci che le in 
dagmi riescono a darci presentano un 
quadro in cui l 'accaparramento delle 
opere pubbliche è d:\entato una coni 
ponente sempre più inarcata, si parla. 
e certo con qualche fondamento, di col 
legamenti con banche e con ammini
strazioni pubbliche. Si ha l'impressione 
insomma — ha affermato Russo — che 
quella permeabilità dei pubblici poteri 
su cui tanto ha insistito l'Antimafia. 
sia tornata di grande attualità. I.a \i 
cernia del boss Di Cristina (con tutte 

!e Mie sfai iettature comprese quelle 
pai propriamente politiche e di cui i 
Iliner.ili ne sono stati una \ \a testi
monianza» forse e solo la punta di un 
u eberg i he tutte le forze sane di 1 
l'Isola hanno linieri ssc di mettere a 
nudo e di distruggere *. 

Russo ha dunque annunciato la pre 
senta/ione della mozione all'Assemblea 
regionale altermando che è certa una 
cosa: -Di fronte alla situazione che si 
è venuta a deterin'iiare. il silenzio pò 
irebbe significare complicità (compli
cità politica, si intende», l'inerz.a sa
rebbe soltanto colpevole *. 

I n'altru pit sa ili |)OM/aine per il 
No è \ finita .eri dagli o p c a i della 
fabbrica tes-Jc tìalati di Lungi (Mes
sina» che Hanno tenuto una assemblea 
all'interno dello stabilimento e votato 
un documento i he si esprime ferma
mente contro l'abrogazione dellle due 
leggi sottoposte a referendum. 11 Pre
sidente della Regione Mattarella ha af 
fermato, tra l'altro, che >< occorre non 
lasciarsi irretire nella .spirale del qua
lunquismo e senza incertezze bisogna 
contribuire ili successo del -i No » nel 
la consapevolezza di favorire una seni 
pre più ampia moralizzazione dei par 
titi e di difendere meglio lo stato de 
mocru'ico dal terrorismo, dalla ever
sione e della violenza. 

SASSARI — Contrastare m queste ore le pressioni che ibi 
molte parti, e non solo da. radicali e da' MSI, vengono eser
citate per trasforma:e il voto sin due provvedimenti legisla 
tivi. m una specie d: alternativa di tipo plebiscitario al regi
me democratico e pluralistico, e nostro dovere e dovere d: 
tutti . Per respingere questo attacco, che e il risultato del 
coaugulo di ditferenti spinte di vari centi. , il nostro part.to 
ciucile al corpo elettorale i! mass.ino impegno di paitooipa-
z.one attraverso il « No » i he. io! voto, e necessario esprimere. 

Con queste parole i compagno Kdoardo Perni , presiden 
te del gruppo comunista al Senato della Repubblica, ha con 
eluso la manifestazione unitaria organizzata ieri dal PCI nel 
salone del Jolly Hotel di Sa.ssar.. I! compagno Penìa ha par
ticolarmente criticato la propaganda dei sostenitori dei due 
referendum, r.volta ad accreditare la faka immagine di un 
massiccio schieramento di potere dei partiti della maggio 
ranza conno una coraggiosa pattuglia di difensori delle li 
berta costituzionali. 

« Nulla di meno vero — ha detto .1 compagno Penìa 
nessuno ha contestato !«i validità de! r corso al referendum 
si e voluto invece, e per questo ci siamo adoperati sopiattut 
to noi comunis'i rispondere posit.vamente alle sostan/.ali 
esigenze sollevate, e cosi s. MIIUI date soluzioni legislative 
assai valide a problemi di grande peso so.iitle >>. 

Ragiona così la nuova giunta ad Altamura 
*- i i l r | ,1 | _ J — |n 

Di sinistra il tecnico? 
Un altro farà il piano 
L'esecutivo DC-PRI-P5DI ha revocato con questa motivazione l'incarico conces
so dalla giunta precedente per il piano particolareggiato di una vasta zona 

C'è il reato di peculato, ma sotto accusa è l'intera gestione 

Comunicazione giudiziaria al direttore 
dell'Azienda turismo di Pescasseroli 

Avrebbe stornato dal bilancio alcune somme per gli stipendi (anche il suo) - Una 
lunga serie di inadempienze - Su 10 solo 4 consiglieri sono rimasti in carica 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Barn — Il 
comportamento arrogante e 
intransigente, della Democra
zia Cristiana sta paralizzan
do la vita amministrativa de! 
Comune di Altamura. I dram 
mutici problemi della città 
non vengono alf iontati . Le. 
opere pubbliche necessarie: 
fogne, acqua, s trade e asili 
non vengono realizzate. An
zi. nell'ultima .seduta del Con
siglio comunale, la maggio
ranza DC. PIÙ. PSDI ha re
vocato l'incarico della realiz
zazione del piano particola
reggiato di una vasta zona 
della città che una preceden

te giunta DC PSI l 'anno scor
so aveva affidato ad un tecni
co. Il motivo? Semplice, e 
di sinistra. 

Sempre m Consiglio comu
nale. alla richiesta del grup
po comunista di sapere che 
line hanno tat to circa nove
cento milioni che i cittadini 
hanno versato a! Comune 
quali oneri di urbanizzazione 
previsti dalla legge Bucalo-.-
si sullo sviluppo urbanistico, 
la maggioranza ha risposto 
che sono stati spesi per la or
dinaria amministrazione e 
che per 1 servizi sociali bi
sogna aspettare. 

Ne. frattempo la città si 
degrada sempre più. In al-

Incontro tra Regione e studiosi 
del CNR per l'energia in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Potenziare 
la ricerca scientifica per 
contribuire allo sviluppo 
delle attività produttive e 
dei settori vitali dell'eco 
nomia siciliana. Sono sta
ti questi i temi discussi 
in un incontro tra il .gover
no regionale e la Commis
sione per il Mezzogiorno 
del CNR. All'incontro han 
no partecipato il presi 
dente della Regione. Mat
tarella. il viit- pre-iriditi-
Ciuhaiio «• gli assessori 
Fonino. Curriillo < drillo. 
Per il Comitato nazionale 
delle ricerchi- erano pie 
senti il presidenti- dell i 
commissione meridionale 
professor Fc lue Ippolito o 

1 professori Cinerei, Cec-
coni e Monti. 

Il Presidente della Re 
gione Mattarella ha con 
fi rinato la volontà della 
Sicilia a rendere più con
tinui e proficui i rapporti 
con il CNR per garantire 
un incremento ed un co
ordinamento della ricerca. 
Da parte sua il professor 
Ippolito ha illustrato le ini
ziative che il CNR inten
de intraprendere per au
mentare la presenza e la 
dimensione delle arce in 
dustriah in Sitili.» con par
ticolare riferimento ai prò 
gì Iti finalizzati e .il prò 
netto sp ina l e per la ri 
ceri a pivv isio «• finanzia 
to dalla legge 183 sul Mez
zogiorno. 

cuni quartieri. San Pasqua
le. Fornaci e Cappuccini, è 
quasi impossibile arrivarci. 
Le poche strade esistenti so
no inaccessibili: buche, ma
cigni. pozzanghere sconsiglia
no di percorrerle. Al rione 
Carpentrno quel poco di verde 
esistente è impraticabile per 
la paura di incendi. Qui l'er
ba e i cespugli senza un mi
nimo di manutenzione, con i 
primi caldi sono diventati 
sterpaglia al tamente combu
stibile, con grave pericolo per 
i bambini che vi giocano. 

Tut ta la situazione igienico-
sani tana dell'abitato necessi
ta di urgenti interventi risa
natori perché migliaia di abi
tazioni sono sprovviste di fo
gne e di acqua. Dai tronchi 
di fognatura esistenti conti
nua, in alcune zone, la fuo
riuscita di liquami che per
manentemente minacciano la 
salute pubblica. Il caos in 
edilizia non viene fermato. 
L'ufficio tecnico del Comune 
non riesce a garantire il con
trollo sulle opere pubbliche 
date in appalto: la bitumazio
ne delle poche strade, realiz
zata u.t imamente da alcune 
ditte private, è andata in ro
vina con i primi temporali. 

Di fronte a questa dram
matica situazione la maggio
ranza centrista, invece di 
operare, perde tempo sulla 
spartizione dei rappresentan
ti del Comune in alcuni enti. 

Si t ra t ta della Comunità mon
tana dove i consiglieri del 
Comune di Altamura sono de
caduti da oltre due anni, e di 
al*rettanti rappre-entan:i del
l'ente ABMC. Ma i contras:: 
fra le correnti ch«» hanno prò 
vor.ro .o scollamento r.ol'a 
ni.i:.*;ir,in/,i e la stasi am
ili. ::: a ra t iva 

Giovanni Sardone 

AVEZZANO — Una comunicazione giu
diziaria è stata inviata al dottor Paolo 
Candigliota. direttore dell'Azienda Au
tonoma di Soggiorno e turismo di Pe
scasseroli. Al dottor Candigliota viene 
contestato il reato di peculato per di
strazione da mettersi in relazione al 
fatto che lo stesso avrebbe stornato 
dal bilancio dell'azienda alcune som
me che sono state poi utilizzate per 
pagare lo stipendio ai suoi dipendenti 
e a se stesso. Questo fatto è emerso 
nel corso di una ispezione amministra
tiva contabile che il presidente della 
Giunta regionale ha ordinato presso 

l'azienda autonomia di Pescasseroli cir
ca un paio di mesi fa. 

La commissione ha accertato una se
rie lunghissima di inadempienze e nel
la relazione conclusiva chiedeva for
malmente un ulteriore, approfondito 
esame dello stato di gestione dell'ente 
da parte della competente autorità giu
diziaria. La gestione dell'AST è appar
sa infatti gravemente deficitaria sotto 
molti aspetti: il consiglio di ammini
strazione non viene più riunito da 
diverso tempo, dei dieci consiglieri so
lo quattro sono rimasti in carica e non 
tutti partecipano all'attività ammini

strativa. il deficit finanziario dell'ente 
ammonta a circa quaranta milioni e 
mentre i bilanci del '77 e '78 non han
no mai avuto attuazione, si è conti
nuato a gestire i fondi a disposizione 
senza alcun specifico riferimento di 
previsione. 

A mettere nei guai il direttore Can
digliota, esponente della DC di Pescas
seroli, sarebbe stato un suo amico di 
partito ma di una corrente diversa da 
quella del direttore. E' scoppiata in 
pratica una vera e propria faida tra 
correnti. Le indagini sono ancora in 
corso 

Sciolto anche il consiglio d'amministrazione 
L'AQUILA (R.L.) — Sulla vi
cenda dell'Azienda di Soggior
no e turismo di Pescasseroli 
c'è un importante delibera 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio regionale abruzzese 
che stabilisce Io scioglimen
to del suo consiglio di ani 
ministrazione e la nomina di 
un commissario straordinario. 

La decisione viene incontro 
a larghe e ripetute sollecita 
zioni di (pianti, nel centro 
del Parco nazionale d'Abruz 
70. chiedevano di rimuovere 
una situazione di paralisi 
pressoché totale dell'Azienda. 
Il Consiglio regionale abruz
zese ha inoltre affrontato al
tre importanti questioni. L'ap 
prov azione di una legge re 
glnn.ile clu- proroga al 31 di 
con bre 1!»78 ; termini entro 
cui i i ornimi abruzzesi deb 
Ixino dotarsi dei pian; rego 
latori venerali, r.conduce il 
discorso intorno al quesito sul 
ionie l«i Rcg:«"ie risponde al 

le attese degli enti locali in 
materia urbanistica. C'è da 
dire subito che. per mettere 
ordine nel settore, la Regio
ne ha invxisto ai comuni l'a
dozione dei PRCi. recependo 
la legge n. 10 sugli oneri di 
urbanizzazione perchè i co 
mimi adottino i piani plurien
nali di attuazione. 

In rapporto a questi atti. 
è largamente legittima la r: 
chiesta da parte dei comuni 
di una maggiore efficienza 
della Regione essenzialmente 
per quanto riguarda la rapi 
dita nell'approvazione degli 
strumenti urbanistici delibo 
rati dalle amministrazioni co 
mimali. A tale proposito li-
forze politiche democratiche 
hanno concordato misure per 
potenziare le strutture del 
l'assessorato all'urbanistici 
che prevedono anche !'a>sun 
zinne di personale qualifica 
to. A n ò concorre ambe ia 
recinte op;x>ri.ma riforma de! 

CRTA (Comitato regionale 
tecnico an.ministrativi») a cui 
è demandato il conpito di 
esaminare ed esprimere pa
rere sui pian: urbanistici. 

La decisione, quindi, di prò 
rogare alla fine dell'anno i 
termini peri he i comuni adot
tino i PRO, si nco lega rii-
ret 'amente alla dupice esi 
genia dì disciplinare le atti
vità nel settore e di rendere 
s-K-ditc le orocedure in ma
teria urbanistica adeguandole 
alle normative nazionali e re 
gionaii 

K' stato anche, da parte 
della quarta commi-Mctie. de
finito imi hi ferii raziono sin 
ducale uni'aria regionale 
CCILCISL F1L. il program 
ina di rmigan zza/ione di i 
trasporti su comma in Abruz 
zo. Il programma, sostanziai 
Il cu!» . iii.,/0 la M I az.one dt 1 
!a - ' i i f ' . i All'olirne hYg.onah 

Pubbliche Abruzzesi (ARPA) 
e dopo la nomina del con<.i 
glio il: amministrazione della 
stessa, interviene ad avviare 
i onere-lamento il progetto di 
regionalizzazione dei traspor
ti m Abruzzo. 

Segnaliamo inoltre che. con 
a-);xisito provvedimento ani 
ministratilo, è stata stanzia 
ta la somma di 41U milioni 
a favore dei comuni che or
ganizzano colonie e campeg
gi nel periodo estivo. 

Le forze politii he. infine. 
hanno concluso jmitivanien-
te. m commissione, il con 
fronto MI due importanti pro
poste di legge regionali, quel 
la c'ie istituisce le unita locali 
soc.o sanitarie i- que'la che 
detta norme per contribuire 
air.iffermazio:.«- del diritto »\ 
si- studio Si six-ra ora che 
; due pro\ \«-dimenii legisia 
tiv: vingai.o ra.ndaii i nte de 
lil* ra'i d«iir.\«si.nil>.fa reg.o 
naie. 

CASTELLANETA - 1 giovani della « Nuova agricoltura » hanno ottenuto un prestito di 6 milioni 

Per paura della coop ora gli agrari lavorano le terre 
I 96 soci hanno a disposizione 33 ettari di oliveto - L'ostilità del TAR - Presentato ricorso contro 
l'ultima assegnazione - Approvata dalla Regione Puglia una legge sui contributi alle cooperative 

Dal nostro inviato 
CASTELLANKTA - La noti
zia che la Cassa d: K'.sp.ir-
nv.o ha concesso un p:vs-.:o 
di conduz.one animile d: s» i 
mi!:om ha dato nuovo im
pulso. spoc:o a: g:ov.r.i:. del
la cooperativa «Nuova A J : : -
coltura " di Casiellane-a. an
che se la richiesta era s*. i:a 
di 10 milioni. Questo pr«-s:;:o 
sigiv.tica per : !W soci, riu
nì:! dal 1072 ni coopera!:va 
per la mess-i a coltivazione 
delle terre incolto e abban
donato. cominciare a rompe
re un fronte di «vtjiuà. com
preso r . i t t ezcamonto inv i l i 
vo del Tar itribunale .ìiiini:-
niMraiivo ree.on.ile>. cho mi
ra a spegnere eli entasiasin:. 
se non proprio a far loro ab
bandonare la lo::a. 

K" una linea che -a scon
tra contro \\ ferma volontà 
di que.sti lavoratori di prose 
giure la loro lutt.ielia. in:-
7..ata con la costi tuzone del
la cooperativa e ;1 censimento 
di circa 1200 ettari di terre 
incolte sparso negli aeri d; 
Castellaneta. Mas-safra e Pa-
mgiano dei quali hanno chie
sto l'aissegnazioiie. Nel luel'.o 
dell'Armo scorso furono loro 
««sognati 33 ettari di oliveto 
abbandonato a contrada Leu-

casp:ric a: cont.n: tra Massa-
: r a ' e Taranto d: propr.eta 
d: Francesca De F:l:pp.s e 
altri L'ol.vcto viene ora «.">!-
: va 'o anche >e — a ulteriore 
d.mostraz.one dello ai:f.colta 
clic >-. mco.itr.t.-.o aurora por 
me'toro a i^".:u.~a le to.re in
colto :1 d.scip'.-.naro ohe re
gi!,» ,.'a.s.sogn.iz.o:,.o dispone 
olio su quei :«-r.vn. non -.-. po.--
sono e:te::u.ire lavori di nv.-
cl.or.a pr.nia d: d-v an::: 
daH'assecr.az.ono: tanto Tem
po ii.soer.a attendere por u.:-
!-.77aro un pozzo artesiano. Si 
discu-s-o e M discuto ancora 
fra i soci so e --tato e.tisto 
accettare quel d.sciplinaro. 
ma alla f.ne s: e convenuto 
clic le terre andavano prò.-' 
.v.i.'ke por ima questione d. 
pr.r.e.oio 

Noli apr.lo scorso ven.vano 
assegna:i alla s t i -v i coopera
tiva a/:t.i 31 ettari d: prò-
pr.e:a di Filippo Ta-anto in 
a^ro di Castollaneta. Erano 
terroni sommativi di 1. ca
tegoria: la cooperata A aveva 
e.a pronto un piano d: tra
sformazione per 5 6 ettari sui 
quali coltivare pomorodi d* 
conienre al conservificio 
;< Conca d'oro » di Palagiano 
con il quale erano ciA stati 
prosi i contatti . Nonastante 
l'assegnazione da parte del-

.a con.:n..ss.o::e. .i co.v.xra-
: . \a -.0:1 ii.i po"u:o ai.ca.M 
prc . : i ì re pois-esso d: q..e>*. 
:o."ri-:i: a .•^;;rto ri: a:i r: 
corso del propr.e:ar.o .i.vo:i-
:«-.sta aocol;o ::el e r o d-

.iixv.i.i o:*o 7.or::; d i . Tar. 
p.-eocc upa'.o. ov.de::*.omon:e. 
dai fa".o or.e que>f. lavora
to. : fanno .ul sor.o. 

Per al:r. 9 ettari d: s»;nv.-
r.a:.v: assoni ai : a. pr::n: del 
ir.aee:o scor.-o d: propr.e:à 
della Soo — od. una -w.e 'a 
<\1.!:z:a che aveva acqueta to 
quei Terre:"i. a ::n: specula
tivi (si trovano :n acro d: 
Taranto> — operazione qut-
sta fall';A por :l p.ano roso
lature — è lissato ni questi 
e'or.v. l'.ncontro cor. '.'.spet
torato a^rar.o per l':nvon:a-
r.o d.v 1-kW. e quindi vi sarà 
la presa d: possesso da parte 
della cooperativa. Anello :n 
questo caso la s«v:e:à proprie
taria ha fatto ricorso, ma 
: eiud-.ci del Tar finora non 
si sono pronunciati perché m 
sciopero. 

Ad una pr imi valutazione 
può sembrare, questo della 
cooperativa «Nuova Agricol
tura i\ un bilancio non molto 
positivo dopo diversi anni di 
lotta. Invece le cose non stan
no cosi. Innanzi tut to non va 
sottovalutato il fatto che sono 

.:: pos.-esso d: 33 e::ar. d: oli 
voto K' proprio :r.:o:r:o a 
quesi-i as-oer:a.::o::e «.Lo va:: 
v.o r e e s t r a - . ci: a'.'r: r.sul:..:; 
positivi — anir.e se :::d:re: 
*.; — della Ic/ta de. soc. dei.a 
ioonc-ra::va per l<i rr.e.ssA a 
eoi:.vaz:o::e arile terre i.'.col
te. E successo intatti che 
questo movimento ha indotto 
i propr.etar. delle aziende 
ae rane ai confini delle terre 
assoenate alia coopera*.va a 
coltivare i loro terreni con 
maeeioro :mp?eno. secondo 
eoo la rosola d: buona con 
rìuzione. eseguendo tra l'altro 
lavori d. potatura che non ve 
r.iv.ij-.o etfef.uat. da d.versi 
anni Dicono i coir.paen: del
la ccoperat.va ohe i lavora
tori d; Ma.-òafra che prima la
voravano 60 70 c o r c a t e l'an
no presso terzi ora a e.ueno. 
ne hanno eia effettuate p.u 
d: 100. 

Ora si veneor.o a creare spa 
z. nuov. por le cooperative di 
giovani por l.i messa a colui 
ra delle terre incolte. La leeee 
approvata dalla Regione Pu-
clia, che stanzia per il 1978 un 
miliardo a favore delle eoo 
perative a prevalente presen
za di piovani «dal 40 al 70°;-) 
iscritti nelle liste special:, non 
ha trovato rilievo di natura 

sOsTanz.ale iì^ parte d-?i eo 
verno. S: t r a t t i :rifatt. ria 
parte dei con>ieIio rez.o::alc 
d: ado'.etare una lieve modif.-
ra ad un art .colo relativo ai 
prestiti d: conduzione che 
vengono ridotti da tre ann. 
ari uno. S : può cos: ritenere 
che nel e.ro di un mese o 
poco più la leege sarà promul 
ea:^ e qu.ndi diventerà ope 
rante. 

Italo Palasciano 

» R I N V I A T O A G I U D I Z I O 
PER CALUNNIA 

j LO SCRITTORE 
ì PANTALEONE 

i PALERMO — Lo .-cr.t:ore 
. s.c...ano Miritele Pan:aleone 
I e s tato r:nv:a:o a giudizio per 

calunn.a da! giudice ;stru:to 
re di Palermo Rocco Chinni-
c:. Lo scrittore è accusato d: 
aver calunniato il compagno 
prof. Luigi Lumia, che ha 
capegg.ato la lista unitaria 
di sinistra che ha conquista 
to il 28 maggio scorso il Co 
mune di Villalba iCaltan:s-
se tU) . 

I docenti 
dell'ateneo 
calabrese 

COSENZA - Un appello per 
il NO ai referendum dell'I 1 
giugno è stato riittuso da nu
merosi ricercatori e docenti 
dell'università della Calabria. 

u La consultazione elettola 
le dell'Il giugno — si leggo 
nell'appello riveste un'im
portanza che va molto al di 
la delle leggi proposte per la 
abrogazione. Chi e contro il 
finanziamento pubblico dei 
partiti e in realta contro li 
sistema democratico voluto 
dalla Costituzione che asso 
gna un ruolo essenziale ai 
partiti. In particolare l'at 
tacco più deciso e contro il 
Partito comunista italiano. 
come dimostrano le strumen
talizzazioni ariti comuniste 
fatte da gruppi reazionari 
come quello rappresentato 
da De Carolis. 

Anche il relerendum sulla 
legge Reale — continua l'ap 
pello - mostra la volontà ri; 
forze significativamente ete
rogenee come fascisti, radi
cali ed estremisti, di creare 
artificiose contrapposizioni 
fra Parlamento e cittadini. 
I>a legge Reale, che deve e> 
sere modificata, in realtà e 
stata conservata solo dalla 
irresponsabile attività ostru
zionistica dei radicali e dei 
fascisti, che hanno bloccato 
la legge in Parlamento pre
sentando migliaia di emen
damenti superflui e prete
stuosi. 

La mobilitazione democra
tica di massa e un più cor
retto ed efficiente funziona
mento dogli organismi pre 
posti alla tutela dell'ordine 
democratico sono la risposta 
por impedire il referendum 
de! clima di violenza che mi
ra ad impedire l'accesso del
le masse lavoratrici al go
verno del Par.se. 

E" necessario quindi un 
forte successo dei NO in en
trambi i referendum, per raf 
forzare lo s»ato democratico 
fondato sulla Costituzione. 
Vot.amo No alla abrogazione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti e NO al'.'ahrogazio 
no della legge Reale ••. 

I lavoratori 
dei trasporti 

di Sassari 
SASSARI — Vn^ forte indi
cazione per il No e venut i 
dall 'incontro orean.zzato dal
la sezione trasporti « L^nm •> 
tra ì lavoratori dell'Azienda 
trasporti pubblici <ATP> ed 

rappresentanti dei partiti 
democratici 

Nel corso d"l!a manifesta-
7 one. «ni hanno p.trt-i :|>i 
to ì rappresentanti ri^i eon-i 
gì. d. fabbrica d; tutte le 
aziende di trasporto c.ttadi-
..e. :1 co.-is.gl.o d; amnnni-
straz one delì'A'IP. il presi 
den 'e della Provincia < on: 
pr.gno fì.ovanni Mar.a Ciier 
(il.. ; l.v.orator. hanno e.-pre> 
so la volontà di respingere 
col voto di domenica ì ten
ta: .vi di aggravare le con 
dizioni del Paese ver.-o cui 
converge l'alleanza dei fase-
.-'i con le a.tre forze de! «•:. 
Anello la df-mocraz.a or.st;a 
na hri r.badilo la >ui indica 
zione per .1 No noi corso d! 
un .ncontro dei d.ricen'i prò 
v.nciaie e del!»1 azioni Ana 
loehe niztative hanno prf>-
so a none il PRI e il PSDI. 

Enrico Dessi 
(Magistratura 
democratica) 

'-- Il NO a la aoroza7.one 
de.^i log-'' R'-a.r :.av«- d.il 
a e mista* a 7 one . i.e .1 r»fc-

ro::dum no.: v .er:e :H*"O sulla 
ab 'oea/ rr.o o meno d. de*"a 
It-eeo ma su.;\»jcorio tra : 
par*..:: che .-o-i.poii70i:'i l'a"--
• , n > im77.orar.7a e. p.u ::: 
particolare, sulla stratvz a 
cioi par:.: , ci'-..a .-. ;•>:.-• rs : r a 
diz.onale. »;ci ar.co'a p.u :n 
partxolare sul.a .-trate7.a pò 
:.*:«.a de; part . to <r,n:un:.-:a 

C o e arnp.amr-r-To d.rr.o-
s'rab.le attraverso un .-em 
pi.co raffronto tra la legee 
Reale e la cri Reale b.s. ap 
prova:a da! Senato o ferma 
a. la Camera a causi del-
! cstr.i -.on.s.no d. rad.cii: e 
fa.-est:. 

In d o r a ultima lezer iiifat 
' : iutt . eli aspo*': perirolos; 
d.-lla pr.ma leeee - cioo T.r. 
:. queel. aspott. eh'- dor.sero, 
a suo tempo, non .-o!o :! PCI. 
:r.a a n r h ; rr.olt: .n'ellettua!. 
(•d operatori della g.ustiz.a ad 
opporsi all'approva/ione del 
prcvvedimento loeislativo - -
sono mod:f.«.a': in .enso p.u 
rispondente al dettato cost: 
t'azionale ed alle es.gonze del 
r.spetto dei ri.ritti del citta 
dino. 

Casi vendono modificate le 
norme sulla libertà provviso
ria, sull'uso legittimo delle 

(pr 

l anni icho e 1.untato a casi 
ben dote» minai : >, su pio-e 
d.nienti riguardanti latt. coro 
mess. ÌÌA .u un. di polizia 
giud:z:ai:a n o n rahrosiaz'.one 

| della nonna che piowrie «-he 
i l'md.ziato possa appellare a 
| verso la decisione del CI 1. 

di aprire una s t iu t tona for 
mah *. su! confino (che vien-> 
abolito) 

I! fatto che non si sia vo 
luto che tale legge venisse 
approva'a. e si s.a voluto an
dare. comunque, a! referen
dum. d.mostra che non è la 
legg - Reale che interessa i 
promotori de1 leteiendum. 
bensì )»ter dimostrare che 
un certo miniere» ci: elettori 
de. partiti della sin.stra tra 
dizionale, segnatamente de! 
PCI. non seguono le indica 
zioni dei partiti e. consoguen 
temente, non ne condividono 
Li linea po!i:ioa ». 

A. Romagnino 
esidente di 

Italia Nostra) 
Invitando a votale NO ne: 

due referendum, il pres.rien 
to regionale di Ital.a Nostia. 
prof Antonio Romagnino. hn 
cosi motivato lo sue po.sizio 
ni ,« Il dovere dell'inteilottua 
le non «̂  neppure nei ni"men 
ti gravi (niello d: mettersi in 

I vetrina con dich.arazion. uf 
I filiali. Ma quello di sforzar 
j -si. coerente con quanto ope 
} ra. pensa e sci ivo. di inte. 

pretaro ciò che la gente co 
mime silenziosamente sente 
Ed oggi il sentimento irono 
raliz.-ato e una appassionata 
nspiraz.one all'ordine e alla 
pace Sovrapporsi a questo 

sentimento, con sottili "di.st n 
guo" o con aggruppameli!. 
aristocratici, è far male il 
mestiere dell'.ut e! lef.ua le. 

Sono per il NO perché l'In 
tei lei tua le non deve avere u 
na "verità", ma deve essere 
"coinvolte" e vedere cosa 
penna la gente comune Gli 
italian. sanno che le bombe 
non sono finite nel cuore del 
lo Stato, ma fra le gambe 

l della gente ». 

I Gianni Duni 
(preside 

facoltà sarda) 
u Fra i tanti argomenti e 

sposti a: entad.ni . non e sta 
ta suffiC.emolliente evidenzia 
ta una caratter.stiea fonda 
mentale del referendum, a 
differenza della vota/ione in 
una assemblea parlamentare. 
nella quali- : deputati e " .'.e 
naton possono spiegare le ra 
gioni del voto, al cittadino. 
a ' traverso l'i.-ti'uto do! refe 
rondum. e concess«i di dir» 
so.tanto s: o no jonza .iìcun.« 
mot iva z ono 

E" n<l: perisah.lo cho "o>-
toro prenda a ' tn di q : i v , i 
real'a e ne f-nea con'o i.»-i 
momon'o d; de. "dorè p»-r :! 
si o per il no Commettono 
dui.quo una grave .n^enuità 
p-i./.ca tutti co.oro .-ho .nv. 
ta::o a -.o'ar* p r lab.oga 
ziono dello d i e legg. per !' 
f nanziamento pjbbl.co del 
par'-.t: e s rll'ord.r.e pubbl co 
solo parelio non le ri'ongono 
porfor.o da tu ' t i i punt. di 
v>M II loro voto, infatti 
iicn s; d.-tiiiguora dal voto d. 
coloro <);o r. 'engono che . 
parti!, poiu.ci — malgrado 
.a loro fuiiz.or.o pubblica e 
ia loro r.ievanza to.stntiz.ona 
.e — r.nn de oliano a.-.-oluM 
mer.'o o.^ore f.nar.z.at: .n mo 
ciò pjbbl: ' o, né ria! vn'o di 
coloro m e — noll'-mporvor 
sare d^i.a or.mina, tà — ri 
•f-r.gor.o prefT.b" o .r.dobol.re 
: jvitor: ri: prover.z.oriO e d; 
repress.or.o d-'!!o S:a*o 

Io Ciccio e il0 v>lo po^hi .V» 
:.o s i rK.-iz.oi". c.o-i ' . - t rc i r / ' 
il r.s-!i.t. o 4 ho app^ ano a.« 
.-a. d. p.u .-»• co oro i qua! 
•.<>j. ono p.-i rag ori'-vo.mon 
*•• .! m.el.r>ra:r.o:.*o o airi -
- • •ura :. raf forza inr-n'o delle 
duo legg.. rio-.o.s. «-r-) r tenero 
ci. dover coiisOg ;.:n lo .-<-opo 
votando P'-r ! ahrozaz or.o 
De. ro.-'o. votare per :l No 
i.on .mpori.ra al Parlarr.er/o 
ri. apportare migl.o.-amontl 

C. Tronchetti 
(archeologo 
di Cagliari) 

»; Sono favorevole al NO per 
l'abrogaz.or.e del.a legg"- Rea
le. por ev.tare un vuoto lo 
g.s'it.vo ohe potrebbe poi os 
sere sfruttato rial'e forzo p u 
retrive p r oh.odore svolte 
auto- . tane. B..sogna an~i.e r: 
spondf-.o r . j al! abroeaz or.o 
della l'-ege .- il .' naiiziamen'o 
pubbl.co <l^: partiti, per ri-
d . i ro . marcr-uì. dA. g.och! 
del rKj'ero oronnm.co II fi
nanziamento pubbl.co è ina 
figura morali7zatr.ee; ess.?» 
do nota la parto uffa-.ale de: 
f.nanziamenti, vedendo la di
sponibilità dei partiti , si puft 
capire so ci sono •> no fi
nanziamenti sotterranei ». 

http://autonorni.it
http://ncono.scendo.il
http://in.surar.si
file://d:/entato
http://vor.ro
http://ree.on.ile
http://Par.se
http://lef.ua
http://to.stntiz.ona
http://morali7zatr.ee

